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NOTA: tutti i fascicoli recano sulla camicia la seguente indicazione «Eredità 
Lavezzoli», con la segnatura novecentesca. 
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BUSTA 1 
 

 

Fasc. 1  «Vendita fatta dalla marchesa Polissena Estense moglie di Scaramuccia Visconti di 

una possessione posta in Figarolo per £ 15 mila a Pietro Antonio e Cristoforo 

Moncaglia, con instromento 19 decembre 1492 del notaro di Pavia Agostino 

Fraccanigo.  

Fascicolo cucito pergamenaceo di cc. 5. 

Nota: antica segnatura «Mazzo 1, n. 10». 

 

Fasc. 2  «Assenso prestato da Leonello e Giacomo Lavezzoli a Cesare loro fratello naturale 

legittimato per essere investito con essi nei feudi della Camera Ducale, apparente da 

instromento 24 luglio 1499 del notaro di Ferrara Lodovico Libanori.  

Pergamena. 

Nota: antica segnatura «Mazzo 1, n. 11». 

 

 

Fasc. 3  «Transazione seguita fra Camilla, Margherita e Battista sorelle Arduini, Costanza 

Arduini moglie di Cesare Lavezzoli eredi di Nicolò Arduini per una parte, e per 

l’altra Andrea, Giacomo, Gian Pellegrino e Pier Pellegrino Arduini per alcuni beni di 

parte materna ed altre somme in danaro apparente da instromento 24 febbraio 1500 

del notaio di Ferrara Andrea Sonti ».  

Fascicolo cucito pergamenaceo di cc. 4. 

Nota: antica segnatura «Mazzo 1, n. 12». 

 

 

Fasc. 4  «Investitura concessa dal duca Alfonso di Ferrara a Pietro Lavezzoli per i suoi figli e 

discendenti maschi di terre boschive, pascotive, vallive ed in parte arative poste ne’ 

territori d’Argenta, Riviera, Filo con atto delli 29 novembre 1505.  

Fascicolo cucito cartaceo. 

Nota: antica segnatura «Mazzo 1, n. 16». 
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Fasc. 5  «Rinuncia fatta da Margherita Lavezzoli di tutte le ragioni dell’ava materna de’ beni 

materni e paterni a Costanza sua madre con instromento 22 aprile 1507 del notaio di 

Ferrara Filippo Fiessi».  

Pergamena. 

Nota: antica segnatura «Mazzo 1, n. 18». 

 

 

Fasc. 6  «Costituzione di dote della Orsolina Sivieri moglie di Nicolò Lavezzoli di £ 1200, 

apparente da instromento 22 gennaio 1517 del notaio di Ferrara Deodato Bellaia».  

Fascicolo cucito pergamenaceo di cc. 4. 

Nota: antica segnatura «Mazzo 1, n. 26». 

 

 

Fasc. 7  «Uso concesso a Giovanni Ughi da Lodovico e Baldassarre fratelli Maina di tutte le 

loro ragioni che hanno nelle valli poste sotto Bondeno, apparente da instromento del 

notaio di Ferrara Nicolò Cavaria del 1517».  

Pergamena di cc. 2. 

Nota: antica segnatura «Mazzo 1, n. 30». 

 

 

Fasc. 8  «Sentenza pronunziata li 26 giugno 1517 a favore di Cesare Lavezzoli che lo 

dichiara capace a succedere ne’ beni dell’eredità di Pietro Lavezzoli suo padre 

assieme agli altri fratelli».  

Pergamena di cc. 2. 

Nota: antica segnatura «Mazzo 1, n. 31». 

 

 

Fasc. 9  «Transazione seguita fra Nicolò Lavezzoli e Ginevra Sivieri per £ 610 ridotte a £ 

400, con instromento 12 maggio 1539 del notaro ferrarese Tommaso Zanini.  

Pergamena di cc. 2. 

Nota: antica segnatura «Mazzo 1, n. 57». 
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Fasc. 10 «Confessione di Paola Caprili di aver ricevuto da Nicolò Lavezzoli £ 439,6,9 a conto 

di legittima dovutale, come da instromento 19 novembre 1539 del notaro di Ferrara 

Francesco Casioni, e successiva assoluzione dal detto Lavezzoli per tutto ciò che egli 

potesse avere e pretendere per causa di detta legittima, come da altro instromento del 

detto notaro in data 1 dicembre 1539.  

 Fascicolo pergamenaceo di cc. 3. 

 Nota: antica segnatura «Mazzo 1, n. 58». 

 

 

Fasc. 11 «Convenzione seguita fra i fratelli Silvestri e Bartolomeo Lavezzoli per terreni 

venduti pei quali cadeva controversia fra i terzi possessori, come da instromento 18 

luglio 1542 del notaio di Ferrara Marc’Aurelio Turini».  

Fascicolo cucito pergamenaceo di cc. 12. 

Nota: antica segnatura «Mazzo 1, n. 63». 

 

 

Fasc. 12 «Rinunzia all’uso di poco terreno posto in Cocanile fatta da Lorenzo Tapezzari a 

Nicolò Lavezzoli, come da instromento 2 maggio 1543 del notaro di Ferrara 

Domenico Zaffarini.  

Pergamena di cc. 2. 

Nota: antica segnatura «Mazzo 1, n. 64». 

 

 


